Cinquegiorni 26 gennaio 2012

URBANISTICA
Ex Fiera, Municipio XI in assemblea
Le iniziative contro il rischio di una speculazione sull’area
All’assemblea organizzata nella “Casa

del Municipio XI” di via Odero si è discusso

del progetto della ex Fiera di

Roma: Italia Nostra interviene e chiede

di sapere che cosa faranno i prossimi

candidati alle elezioni per il Direzionale

di piazza dei Navigatori a due passi

dalla ex Fiera dove non si sono fatte le

opere pubbliche, come i due sottopassi

alla Colombo, previste in cambio delle

concessioni su area acquisita dai costruttori

con usucapione. «Garbatella

non può essere stravolta dal Piano casa

e con l'housing sociale che Alemanno

vuole usare aumentare cubature e profitti

sulla ex Fiera; e tutto ciò senza curarsi

del fatto che il Piano casa è stato

impugnato in Cassazione. In sostanza

usando il piano casa le metrature edificabili

lieviterebbero da 40.000 a

100.000 che tradotte in denaro fanno

300 milioni di euro in più di guadagno

oltre agli 80-100 che rendevano compatibile

la ristrutturazione edilizia». Il

Presidente dell'XI Municipio Andrea Catarci

risponde che «ad oggi non c'è un

progetto definitivo e quindi l’idea è

pensare alle azioni da mettere in campo

prima che esca una qualche delibera.

Per l’Assessore all'Urbanistica dell'XI

Attanasio «nel 2011 eravamo stati chiamati

a dare un parere facendo un ragionamento

di non dare un no generico

al cemento e proponemmo l'abbassamento

delle cubature a 38.000 e con

50% direzionale per la nuova sede della

Regione e altre percentuali minori per

residenziale e commerciale; ci aspettavamo

che si aprisse una discussione da

questa proposta con un percorso democratico

e invece la delibera è rimasta

nel cassetto e oggi sappiamo che nel

pacchetto delle delibere urbanistiche ci

sta questa della ex Fiera». «La Fiera di

Roma doveva poi essere la città dei

bambini ma questo progetto è stato

cancellato da Alemanno - ricordano i

comitati - abbiamo fatto tantissimi incontri

senza essere ascoltati e ora ci

troviamo a parlare con scetticismo di

giochi già fatti e imposti dall’alto; pertanto

vediamo la legge cosa ci consente

per opporci a tutto questo».

Catarci conclude dando appuntamento

a una nuovo incontro per il 31 Gennaio

per concordare con i comitati quale tipo

di azione e manifestazione mettere in

campo per il 16 Febbraio, prima che

parta il processo autorizzativo “infilato”

da Alemanno nel mucchio delle delibere

urbanistiche da approvare prima delle

dimissioni. Nel frattempo nella ex Fiera

sono ospitati i senza tetto ammassati

nei padiglioni in condizioni disumane.
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